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Analisi: Cosa è successo sull’isola in questi 40 anni? 
Ci ha guadagnato Ventotene? 

Il ruolo centrale dell’isola in Europa e nell’Unione Europea non può essere che positivo, 
anche se con ampi margini di miglioramento. Infatti: 

1 - Ventotene ha accresciuto la sua popolarità grazie al riconoscimento europeo di 
Ventotene come luogo simbolo e rappresentativo dell’Europa infatti fu la culla per la 
nascita del Manifesto per un’Europa libera ed unita, ovvero il documento base del 
Federalismo Europeo e fondamento dei valori nonché dei principi cardine dell’unità 
europea. 
Vedasi eventi come nel 2016 l’incontro Merkel - Renzi - Hollande, nel 2021 la visita di 
Mattarella… 

2 - L’organizzazione di eventi europei ed europeisti come il Seminario di Formazione 
federalista Europeo ha permesso la destagionalizzazione del turismo dell’isola. 

La concentrazione dei flussi turistici a Ventotene di base era ed è concentrata da giugno 
ad agosto ed è sempre stato un turismo di tipo familiare - balneare. 

C’è da riconoscere ed dare atto che Ventotene ed i Ventotene attraverso un’ inversione di 
marcia sono stati abili a differenziare l’offerta turistica focalizzando la stessa su un turismo 
di nicchia come è sempre stato ma con particolare attenzione alla natura, al territorio, al 
patrimonio archeologico ed al ruolo chiave di Ventotene come Porta d’Europa. 

ANALISI di questi 40 anni:  

1. nel 2021 si è tenuto il 40mo Seminario di Formazione federalista a Ventotene, 
quest’ultimo permette l’afflusso di molte persone tra studenti, relatori e personaggi 
istituzionali nella prima settimana di settembre. 
L’intuizione di organizzare ogni anno il seminario federalista ha fatto si che Ventotene, 
guadagnandone in popolarità, è stata scelta come luogo per altri eventi istituzionali 
nazionali come xes l’Anci Lazio che organizza da ormai 5 anni convegni e congressi qui 
nella sala polivalente Terracini. 

2. la caccia che ha rappresentato la principale domanda turistica fuori stagione, è stata 
sostituita da progetti di ricerca, monitoraggi e interesse da parte di studiosi riguardo 
l’avifauna di Ventotene e l’importanza che essa rappresenta grazie alla sua posizione 
geografica nella migrazione degli uccelli. Essa rappresenta infatti il primo sito di sosta 
(stop over) per tantissime specie che stagionalmente compiono enormi spostamenti tra il 
continente africano e l’Europa e che “invadono” con numeri altissimi l’isola. 
La protezione, salvaguardia e tutela dell’ambiente e del territorio han fatto si che a 
Ventotene nel 1997 venne istituita l’Area marina protetta e Riserva naturale statale; grazie 
a questo riconoscimento Ventotene ha attirato sempre più l’attenzione di turismo ecologico  
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(ecoturismo) : xes kayak, snorkeling, passeggiate naturalistiche, turismo 
endogastronomico… 

La sfida ora è non fermarsi e sviluppare il turismo sulla scia di come si è fatto in questi 40 
anni; le premesse sono molto ottimistiche con l’avviamento del restauro del Carcere di 
Santo Stefano, che sarà, oltre che meta turistica (come lo è tutt’ora), il “Campus 
d’Europa”, un centro d’eccellenza per seminari, convegni, campi scuola, per approfondire 
e rilanciare la cultura euro-mediterranea. 

DOMANDA 1: Questa crescita ha interessato tutti o solo chi ha attività 
commerciali? 

In rappresentanza della rete di imprese Mito delle sirene sicuramente confermo che chi ne 
ha beneficiato di più quindi ha avuto più vantaggi da questa crescita turistica sono state le 
imprese ( alberghi e strutture ricettive, ristoranti, operatori si servizi turistici …) anche se in 
maniera e misura differente quindi la rete attraverso la sinergia tra soci vuole far si che 
attraverso la condivisione di know how, competenze e idee ci possa essere uno sviluppo 
condiviso sotto un unico denominatore: Ventotene tra natura tradizione ed identità 
culturale 

DOMANDA 2: Proposta di come da questa crescita possa beneficiarne 
tutta la popolazione senza nessuno escluso 

Dobbiamo farci trovar pronti per il piano Next Generation EU : transizione ecologica, 
innovazione digitale ed inclusione sociale. 

Le imprese e l’amministrazione dovranno lavorare come fine ultimo quello dell’inclusione e 
coinvolgimento di tutti. 

Soluzioni: 

le imprese dovranno favorire posti di lavoro alle persone del posto e per far questo 
bisogna investire nella formazione qui in loco 

la nascita di cooperative e forme di imprese di tipo mutualistico o associativo può 
favorire l’occupazione oltre che la gestione di tutte le parti interessate nonché le 
responsabilità sociali e civili di tutti  
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riscoprire le tradizioni e tipicità del posto che hanno sempre accomunato Ventotene 
con l’agricoltura e l’ autosostenibilità favorendo dunque la nascita di aziende agricole 
dove l’intera comunità possa beneficiarne e contribuire attraverso un coinvolgimento di 
tutti. 

lavorando in stretta collaborazione e unione con i partner commerciali noi imprese 
possiamo essere in grado di ridurre la complessità delle operazioni ed i costi, 
aumentando la qualità; di conseguenza ne può beneficiare tutta la collettività 

  
Il cambiamento climatico e l’impatto antropico sull’ambiente ci costringono a compiere 
un passo ulteriore e ripensare ai modelli di consumo e produzione orientati alla 
sostenibilità e alla tutela dell’ambiente, investendo in favore di processi produttivi più 
efficienti e circolari, così da tutelare sia il benessere dei cittadini (e il loro reddito) che il 
rispetto ambientale. In questo senso, quindi, i rifiuti (e la loro gestione) diventano il 
risultato più tangibile e ingombrante dei nostri modelli di consumo e produzione. 
La curva di Kuznets identifica il rapporto che intercorre fra il reddito pro capite e 
l’inquinamento prodotto da ciascun cittadino quale relazione tra reddito e 
diseguaglianza sociale: infatti, un’elevata produzione di rifiuti avviene, 
necessariamente, in seguito a un utilizzo intensivo, ovvero poco efficiente, delle 
risorse, a discapito di chi alle risorse non ha accesso o comunque delle generazioni 
future, chiamate a rimediare. L’ipotesi di questa teoria è che al crescere del reddito pro 
capite l’impatto ambientale cresca fino a segnare un picco, per poi decrescere 
superato un certo livello del reddito, in modo da disegnare una curva a “U rovesciata”. 

Il bilancio partecipativo (o partecipato) cioè partecipazione diretta dei cittadini alla 
vita politica della propria città, consistente nell'assegnare una quota di bilancio 
dell'Ente locale alla gestione diretta dei cittadini, che vengono così messi in grado di 
interagire e dialogare con le scelte delle Amministrazioni per modificarle a proprio 
beneficio.  

Bisogna allocare le giuste risorse nei settori giusti quindi formare ed educare i giovani alla 
digitalizzazione ed attraverso la comunità e la cooperazione tra anziani e giovani, tra 
tradizione e digitalizzazione, creare nuove opportunità. 
Dovrà andare pari passo perché il fine ultimo è l’inclusione di tutta la popolazione. 

La via da percorrere non è facile né sicura. Ma deve essere 
percorsa, e lo sarà! 
( Fonte il Manifesto di Ventotene)

https://it.wikipedia.org/wiki/Democrazia_diretta
https://it.wikipedia.org/wiki/Politica
https://it.wikipedia.org/wiki/Bilancio_degli_enti_locali
https://it.wikipedia.org/wiki/Bilancio_degli_enti_locali

